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La Confederazione Benedettina è l’unione 

fraterna delle congregazioni monastiche di mo-
naci che seguono la Regola di S. Benedetto. Fu 
istituita da Leone XIII 125 anni fa, con il breve 
Summum semper del 12 luglio 1893, quando 
l’Abate di Cava D. Michele Morcaldi era Presi-
dente della Congregazione Cassinese. A capo 
di essa c’è l’Abate Primate, che risiede a Roma 
nell’abbazia di S. Anselmo sull’Aventino. 

Ci furono nei secoli alcuni tentativi di unione, 
ma ebbero carattere regionale e furono di breve 
durata. Leone XIII, come primo passo, fece invi-
tare a Roma, dall’arcivescovo di Catania card. 
Benedetto Giuseppe Dusmet, benedettino, tutti 
gli abati per deliberare sul progetto di una tale 
unione. Le deliberazioni ebbero luogo al Palaz-
zo di S. Callisto il 20 aprile 1893, e Leone XIII 
ne tenne conto nella stesura del breve Summum 
semper. 

Come si rileva dal Catalogus Monasteriorum 
O.S.B., edito a cadenza quinquennale dalla Cu-
ria dell’Abate Primate, fanno parte della Confe-
derazione 20 Congregazioni monastiche, dislo-
cate nei diversi continenti.
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C
50° di sacerdozio

di D. Gennaro Lo Schiavo

La comunità monastica della Badia di Cava 
è in festa per il 50esimo anniversario dell’or-
dinazione sacerdotale di don Gennaro Lo 
Schiavo, monaco benedettino e rettore dei 
Santuari dell’Avvocatella e dell’Avvocata sopra 
Maiori. Era il 28 giugno 1968 quando monsignor 
Cesario D’Amato impose le mani a don Gennaro 
per volere dell’Abate Eugenio De Palma. In una 
Cattedrale gremita, esattamente mezzo seco-
lo dopo, la Santa Messa di ringraziamento al 
Signore presieduta dallo stesso don Gennaro. 
Tantissimi i presenti che hanno voluto testimo-
niare il loro affetto e la loro gratitudine al carisma-
tico sacerdote, conosciuto ed apprezzato anche 
per il suo ministero di esorcista. «Il Sacerdote 
– ha spiegato il Padre Abate dom Michele 
Petruzzelli nell’omelia - è colui che, chiamato da 
Dio spende la sua vita per gli altri. Un interme-
diario, come Mosè ed Aronne: parla agli uomini 
di Dio e a Dio degli uomini per i quali spende 
la sua vita. San Benedetto, nel monaco sacer-
dote chiede un supplemento di santità. Inoltre 
– ha proseguito il Padre Abate – ringraziamo il 
Signore per il dono di esorcista con il quale don 
Gennaro incontra nelle persone il Cristo piaga-
to, sofferente e ferito». Per le splendide parole 
proferite dall’Abate Petruzzelli nel corso della 
sua omelia e per le testimonianze della comu-
nità di Castellabate e dell’affetto dimostrato nei 
suoi confronti dall’Associazione Amici e Dame 
dell’Avvocatella e del Coro di Santa Scolastica, 
don Gennaro è apparso visibilmente emoziona-
to: «Ringrazio il Signore che mi ha scelto per 
questo dono del sacerdozio. Un pensiero par-
ticolare lo rivolgo alla Vergine Maria alla quale 
ho consacrato tutta la mia vita e che ha guidato 
i miei passi».  Oltre alla comunità monastica del-
la Badia di Cava e a numerosi sacerdoti della 
Diocesi, alla celebrazione era presente anche 
dom Riccardo Luca Guariglia, Abate Ordinario 
dell’Abbazia di Montevergine e originario, come 
don Gennaro, di Castellabate.  

Valentino Di Domenico

I   A      S   
  

Santuario a Lei dedicato sopra Maiori. Migliaia 
di pellegrini, non soltanto cavesi, sin dalle pri-
me luci dell’alba del lunedì di Pentecoste si sono 
inerpicati sul sentiero che dalla Badia di Cava 
conduce al Santuario sul Monte Falesio. Le 
Messe sono celebrate ogni ora. L’ultima, dopo 
le ore 11, è stata presieduta da Dom Michele 
Petruzzelli, Abate Ordinario dell’Abbazia 
Benedettina della SS. Trinità di Cava de’ Tirreni,  
il quale nella sua omelia si è soffermato sulla -
gura della Vergine Maria. Al termine del solen-
ne Ponti cale, il momento pi  atteso ed intenso 
della giornata, ovvero  la suggestiva processio-
ne con la statua della Madonna Avvocata che, 
accompagnata dal tradizionale canto dell’Evviva 
Maria, ha raggiunto la grotta dove apparve in so-
gno al pastore Gabriele Cinnamo nel 1485. La 
predica alla grotta è tenuta dal frate francescano 
Luigi Petrone del Convento di Santa Maria de-
gli Angeli di Nocera Inferiore. Prima dell’orazio-
ne nale, l’esposizione della sacra ef ge della 
Vergine Avvocata verso la Costa d’Amal , dov’è 
invocata come “Stella del mare”. Il tutto sotto 
una pioggia incessante di petali di rose. 

Valentino Di Domenico

Festa al Santuario
dell’Avvocata

Anche quest’anno tanti fedeli «giulivi» si sono 
recati sull’«alto Falesio», per rendere omag-
gio alla Vergine Avvocata che si venera nel 

Gita a Napoli
Sabato 14 aprile 2018 il P.  Abate ha orga-

nizzato una gita a Napoli alla quale hanno par-
tecipato don Raimondo, don Massimo e Pie-
tro. La prima tappa è il santuario del Carmine 
Maggiore. Uno dei padri carmelitani accoglie e 
accompagna i gitanti nella visita del convento. 
Nel santuario – oltre all’organo – incuriosisce, 
presso l’accesso alla sacrestia, una lapide che 
commemora il sepolcro di Masaniello, poi rimos-
so «per mire politiche di un dispotico sovrano nel 
1799 durante la Rivoluzione napoletana». Sullo 
stesso lato della basilica, un simulacro marmo-
reo in onore di Corradino di Svevia adolescente 
è su una base quadrata, anch’essa di marmo, 
con tre altorilievi, uno dei quali raf gura il saluto 
del principe ereditario alla madre Elisabetta di 
Baviera. Per costei sono i versi commoventi di 
Aleardo Aleardi: «Sul Reno natio un castello, / e 
sul freddo verone era una madre, / che lagrima-
va nell’attesa amara. / “Nobile augello che volan-
do vai, / se vieni da la dolce itala terra, / dimmi, 
hai veduto il glio mio .  “ o vidi  / era biondo, 
era bianco, era beato, / sotto l’arco d’un tempio 
era sepolto » (Corradino di Svevia, 35-42). Lo 
sventurato principe è ricordato anche da Dante: 
«Carlo venne in Italia e, per vicenda, / vittima fe’ 
di Curradino» (Purg. XX, 67-68). I confratelli poi 
si spostano alla chiesa del Gesù Nuovo e all’a-
diacente monastero di Santa Chiara. In segui-

68° CONVEGNO ANNUALE
Domenica 9 settembre 2018 

 PROGRAMMA 

Domenica 9 settembre
CONVEGNO ANNUALE
Ore 10 - Vi saranno in Cattedrale alcuni sacer-

doti a disposizione per le confessioni.
Ore 11 - S. Messa concelebrata in Cattedrale, 

presieduta dal P. Abate D. Michele 
Petruzzelli in suffragio degli ex alunni 
defunti.

Ore 12 - ASSEMBLEA GENERALE dell’Associa-
zione ex alunni nella sala delle farfalle.

- Conferenza del Presidente dell’Associazione 
avv. Antonino Cuomo sull’insegnamento di 
Paolo VI.

- Comunicazioni della Segreteria dell’Associa-
zione. 

- Interventi dei soci.
- Conclusione del P. Abate .
- Gruppo fotogra co.
Ore 13,30 - PRANZO SOCIALE nel refettorio del 

Collegio.
 

NOTE ORGANIZZATIVE
1. La quota per il pranzo sociale resta ssata 

in euro 20,00 con prenotazione almeno entro ve-
nerdì 7 settembre.

Potranno partecipare al pranzo sociale solo 
coloro i quali avranno fatto pervenire in tempo 
la prenotazione per e-mail (donleone@libero.
it) o per fax (089-345255) o per telefono (089-
463922).

Chi si è prenotato per il pranzo deve darne 
conferma ritirando il buono entro le ore 11,00 di 
domenica 9 settembre.

2. Nel giorno del convegno, presso la porti-
neria della Badia, funzionerà un apposito Uf cio 
di segreteria, presso il quale si potrà versare la 
quota per il nuovo anno sociale 2018-2019.

 A tale uf cio bisogna rivolgersi anche per riti-
rare i buoni per il pranzo sociale e per prenotare 
la foto-ricordo del convegno.

INVITO SPECIALE
Diamo qui di seguito i nomi degli ex alunni 

che sono particolarmente invitati al convegno.

I “VENTICINQUENNI” 
III LICEO CLASSICO 1992-93

Bellucci Agostino, Bonifacio Roberto, 
Capano Irene, Carpinelli Antonia, Chiosi Ketura, 
Chiosi Monica, Coccorullo Veronica, D’Arienzo 
Emilia, Di Dario Letizia, Di Dario Maria Teresa, 
Giampietro Daniele, Morinelli Fabio, Passa ume 
Marco, Pesce Francesca, Russo Francesca, 
Schiavone Antonia, Talamo Atenol  Eduardo.

  
V LICEO SCIENTIFICO 1992-93

Aielli Giuseppe, Cappuccio Marco, Caprio 
Michele, Imparato Gianluca, Maiale Domenico, 
Mecca Vincenzo, Pancrazio Fabio, Pappalardo 
Rosaria, Scardaccione Andrea, Vitale 
Alessandro.L     A     S

to raggiungono Piazza Dante per prendere un 
boccone in un ristorante. Alla ne si godono una 
passeggiata sul lungomare e, immersi nel profu-
mo di salsedine, contemplano il Castel dell’Ovo 
sull’isolotto roccioso collegato alla terraferma da 
un lungo molo, luogo di prigionia di Corradino di 
Svevia e legato al mito della sirena Partenope 
(OMERO, Odissea XII). In ne rientrano all’abba-
zia, mentre nel loro spirito risuona la consegna 
di S. Benedetto: “Ecce labora et noli contristari” 
(GREGORIO MAGNO, Dialoghi, Libro II).

D   A
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’    11 novembre 1952

A nome degli uf ciali e degli uomini della 168a 
Squadriglia da Bombardamento a dell’Aviazione 
degli Stati Uniti desidero esprimerLe la nostra 
sincerissima ammirazione e la nostra pi  pro-
fonda stima per l’opera di soccorso compiuta 
e il vivo interesse manifestato da Lei e dai suoi 
Padri in seguito alla nostra grande perdita del 7 
novembre 1952.

La loro opera, prestata con tanta generosità, 
nel tentativo delle operazioni di soccorso e dopo, 
è stata da noi inestimabilmente apprezzata.

Il loro dolore ci conferma nel credere che 
questi uomini non hanno compiuta una missione 
vana. Coi pi  vivi ringraziamenti, sinceramente 
vostro

Glen W. Clark  
Col. USAF

20 novembre 1952
Mi si permetta di esternarle i pi  sinceri senti-

menti di apprezzamento e di gratitudine per l’o-
pera e l’assistenza prestateci durante le recenti 
operazioni, circa l’incidente aereo che ha avuto 

luogo così vicino alla sua residenza e che costò 
la vita a due dei nostri compagni.

La stretta vicinanza tra l’incidente e la sua 
Badia mi fa credere che la Divina assistenza sia 
stata senza dubbio assicurata per i nostri fratelli 
deceduti negli ultimi istanti del loro estremo bi-
sogno. Il fatto che Lei era presente e ha ammini-
strato loro il massimo rito possibile della religione 
non ostante la nazionalità, il colore, e il credo, è 
consolante non solo per le mogli, i gli e le fami-
glie dei defunti, ma anche per noi che dobbiamo 
continuare a adempire al nostro dovere.

Ci sia dato di essere sempre pi  profonda-
mente convinti che vi è qualche cosa di pi  della 
vita sensibile.

Mi si conceda nuovamente di estendere la 
mia profonda stima ai suoi monaci e agli altri del 
suo ordine, che si sono dedicati alla vita religio-
sa. Le sarei grato se volesse comunicare i miei 
ringraziamenti personali a D. Anselmo Sera n, 
D. Urbano Contestabile e D. Ildebrando Milano.

Sinceramente suo
William L. Kennedy 

Colonnello USAF Comandante

Una curiosità, che può interessare gli ex alun-
ni e gli amici della Badia, mi fu comunicata anni 
fa dal compianto ex alunno prof. Antonio Santo-
nastaso (1953-58): l’intitolazione di una strada 
romana alla Badia dì Cava. Si trascrive integral-
mente la notizia dell’amico. 

“Il 26 luglio 1948, con deliberazione consilia-
re numero 497, l’Amministrazione Comunale di 
Roma, ai tempi del benemerito Sindaco Ono-
revole Ingegnere Salvatore Rebecchini, volle 
rendere un omaggio alla nostra storica Abbazia, 
previo favorevole parere della Commissione 
Consultiva di Toponomastica. Ma quel giorno il 
Sindaco Rebecchini era impedito, e la memora-
bile seduta consiliare fu guidata dal Pro Sindaco 
di Roma, On. Avvocato Giorgio Andreoli, altra 
illustre personalità del mondo politico italiano di 
allora. La via della Badia di Cava sorge nel quar-
tiere Ardeatino”.

Il P. Abate D. Michele Petruzzelli si è incari-
cato di scoprirla e di scattare le foto che qui si 
pubblicano.

L. M. 

GREGORIO DI MICCO, Cava 1943, i giorni del terro-
re, 75 anni dallo sbarco di Salerno, s. l., s.d. [ma 
2018], pp.167.
Nel settembre 1943 gli Alleati diedero il via all’O-
perazione Avalanche. L’obiettivo primario era la 
conquista di Napoli e del suo porto, ma i tedeschi 
opposero una tenace resistenza. Dalle centina-
ia di navi, arrivate di notte nel golfo di Salerno, 
piovvero mitragliate di colpi e bombardamenti in 
tutte le direzioni. Cava de’ Tirreni, pur nascosta 
dietro le colline, si trovò nel cuore della bufera. I 
cavesi fuggirono dal centro storico e ripararono 
sulle colline circostanti per tentare di salvare la 
propria vita. 
II libro nasce da questa brutale esperienza ed è 
corredato dall’elenco dei rifugiati nella millena-
ria Abbazia benedettina, dalle testimonianze dei 
sopravvissuti, dall’elenco degli sfollati nei giorni 
pi  caldi. In pi  le richieste di aiuto dei reduci e 
dei partigiani all’ECA, le allucinanti esperienze 
delle tante famiglie napoletane e salernitane che 
in quei giorni si trovavano a Cava, l’elenco del-
le devastazioni e dei morti. Anche un frate, don 
Mezza (Padre D. Fausto Mezza, ndr), descrisse 
quei giorni terribili con puntigliosa narrazione. 
Ne vien un quadro desolante, pur circondato da 
una fortissima speranza per il futuro nel quale 
emerge la nobile gura di Mamma Lucia, testi-
monianza indispensabile dello spirito materno 
e della pietà per i morti. Il libro è i impreziosito 
dagli interventi di Andrea Manzi e Gigi Di Fiore, 
giornalisti di razza e narratori affascinanti. 
(dalla 4a di copertina)

Segnalazioni bibliografiche

L         C   
,   ,     
   AE      alias 
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D  L  

Una recente pubblicazione su Tasso

Ci è pervenuto il seguente volu-
me: ALFONSO PAOLELLA, e incisioni della 
Gerusalemme iberata dal secolo I al 

III, Castellammare di Stabia 2017, pp. 
654, euro 100,00.

Si segnala per il ruolo avuto nella realiz-
zazione dal Presidente dell’Associazione ex 
alunni avv. Antonino Cuomo, così precisato 
dal curatore: “Un particolare ed esclusivo 
ringraziamento va all’avv. Antonino Cuomo 
che ha messo generosamente a disposizio-
ne il proprio vastissimo patrimonio delle ope-
re tassiane raccolte n dalla giovinezza con 
competenza di studioso del Tasso e uto di 
biblio lo e che, per quanto concerne il pre-
sente volume, abbraccia circa il 90% delle 
edizioni illustrate. Devo onestamente ricono-
scere che senza il suo contributo la realizza-
zione di quest’opera sarebbe stata impossi-
bile e per il reperimento dei testi e, soprattut-
to, per gli altissimi costi di produzione”. 

L. M. 

   E  ’E      D  
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re. A conclusione si snoda la processione alla 
volta della Cappella del SS. Sacramento, dove 
è sobriamente allestito l’altare della reposizione, 
un tempo denominato “sepolcro”.

Tra i fedeli, l’ex alunno Marco Giordano 
(1997-02) con la moglie Patrizia e i bimbi 
Emanuel e Ilenia.

Dopo la recita di Compieta nella Cappella del 
SS. Sacramento, si svolge un’ora di adorazione 
dalle 21 alle 22.

30 marzo – Venerdì Santo. Splendida giorna-
ta di sole con temperatura gradevole.

Alle 6,30 si celebrano in Cattedrale Mattutino 
e Lodi con la solennità tradizionale ma con la 
novità dell’assenza di fedeli. 

In mattinata viene Andrea Canzanelli (1983-
88), sceso dalla capitale per trascorrere le feste 
nel suo paese natio. Nel pomeriggio, rapido  pas-
saggio del dott. Daniele Cardinale (1998-03).

Francesco Romanelli (1968-71) anticipa 
gli auguri pasquali in procinto di partire per il 
Cilento. Apprendiamo che proprio al suo paese 
cilentano dedica parte del suo tempo, soprattut-
to alle opere della parrocchia, ultima delle quali 
il restauro dell’organo settecentesco. Senza di-
menticare, beninteso, i compagni della Badia e 
la vecchia passione del giornalismo.

Giunge Mons. Orazio Pepe (1980-83), della 
Segreteria di Stato del Vaticano, per vivere e gu-
stare la liturgia del Triduo Sacro.

La liturgia in passione Domini inizia alle 
18,30. Il passio è cantato in italiano, ma secondo 
la melodia gregoriana tradizionale, alternato tra 
le parti del Cristo, del Cronista e della Sinagoga. 
Non mancano gli ex alunni: oltre il diacono prof. 
Antonio Casilli, l’organista Virgilio Russo e 
l’accolito Luigi D’Amore, sono presenti  Nicola 
Russomando (1979-84) con il fratello Sergio, e 
Marco Giordano (1997-02) con la famiglia.

Alla cena austera i monaci ascoltano in reli-
gioso silenzio il “Pianto della Madonna”, attribui-
to a S. Bernardo, cantato in latino.

31 marzo – La giornata inizia con il sole, poi 
subentrano nuvole persistenti per tutta la giorna-
ta, che però non è fredda.

Al Mattutino e alle Lodi, celebrate con la con-
sueta solennità, partecipa Mons. Orazio Pepe.

Il dott. Giuseppe Battimelli (1968-71) viene 
a porgere gli auguri al P. Abate, senza dimenti-
care di “visitare” i confratelli, che sono tutti suoi 
pazienti.

Notiziario
22 marzo – 25 luglio 2018

22 marzo – Non sembra davvero primave-
ra: cielo coperto, pioggia e freddo. Intorno alle 
17,30 danzano isolati occhi di neve. Non per 
nulla la temperatura esterna è sui 5° C.

24 marzo – Andrea Canzanelli (1983-88) vie-
ne come studioso in Biblioteca, per consultazioni 
relative ai suoi studi di teologia, che compie pres-
so la Ponti cia Università Urbaniana di Roma.

Raffaele Carrino (1957-61) fa la periodica 
visita alla Badia, dedicata in particolare a D. 
Alfonso Sarro, suo “commilitone” nelle scuole 
della Badia.

25 marzo – Domenica delle Palme. Alle 11 
il P. Abate benedice le palme sulla gradinata 
della cappella della Sacra Famiglia, presso il 
monumento del Beato Urbano II. Di lì parte la 
processione verso la Cattedrale, dove si cele-
bra la Messa solenne. La proclamazione dia-
logata del passio è compiuta da D. Massimo 
(Cronista), D. Domenico (Cristo), diacono prof. 
Casilli (Sinagoga). Presente, tra i non pochi fe-
deli, l’ex alunno Nicola Russomando (1979-84) 
con il fratello Sergio.

Al termine della Messa molti si portano in sa-
grestia per gli auguri e lo scambio del ramoscel-
lo d’olivo.

26 marzo – È pronto “Ascolta” di Pasqua in pdf 
che viene subito inviato a ex alunni e amici che 
trasmettono l’indirizzo e-mail all’Associazione.

27 marzo – La prof.ssa Maria Risi (prof. 
1984-01) viene a porgere gli auguri pasquali al 
P. Abate e alla comunità. Nonostante la volontà 
di farsi coraggio, è visibilmente provata per la 
malattia e la morte del fratello rag. Carmine.

28 marzo – In serata il P. Abate e D. Massimo 
Apicella partecipano alla Messa crismale presie-
duta nel Duomo di Amal  da S. E. l’Arcivescovo 
Mons. Orazio Soricelli.

29 marzo – Alle 18,30 si celebra la Messa so-
lenne in cena Domini con la lavanda dei piedi. A 
far la parte degli Apostoli sono devoti dell’Avvo-
catella. Il P. Abate, nell’omelia, illustra i tre doni 
speciali della celebrazione: l’Eucaristia, il sacer-
dozio ministeriale e il comandamento dell’amo-

Dalla Badia La Veglia pasquale ha inizio alle 23, presie-
duta dal P. Abate, con la benedizione del fuo-
co presso la porta della chiesa. Il diacono prof. 
Antonio Casilli cede il privilegio di cantare il pre-
conio pasquale a D. Massimo Apicella, il sacer-
dote pi  giovane della comunità. Il Gloria è into-
nato alle 12,10 quando campanelli e campane 
annunziano la gioia della risurrezione, che è poi 
il tema dell’omelia del P. Abate.  

1° aprile – Pasqua. Veramente al mattino non 
“sfolgora il sole di Pasqua”: solo a tratti fa capo-
lino tra le nuvole e in pi  si nota pioggia recente. 

Prima della Messa sale da S. Cesario per gli 
auguri Vittorio Ferri (1962-65), ma non può ri-
manere per la Messa.

Alle 11 il P. Abate presiede la Messa solen-
ne e alla ne imparte la benedizione papale con 
indulgenza plenaria ai fedeli che affollano la 
Cattedrale. Al termine molti porgono gli auguri, 
tra i quali gli ex alunni Giuseppe Trezza (1980-
85), dott. Gaetano Cuoco (1979-84), e Nicola 
Russomando (1979-84) accompagnato dal fra-
tello Sergio.

2 aprile – Al mattino è nuvoloso, ma subito 
prevale il sole. E così sono salve le gite della 
Pasquetta: ci sono veramente molti per la mon-
tagna e per la strada.

4 aprile – Si rivede il rev. D. Giuseppe 
Giordano (1978-81), che si affaccia anche in 
Biblioteca.

5 aprile – Sono ospiti un gruppo di Camilliani, 
che, tra l’altro, visitano la Badia. 

8 aprile – Alla Messa domenicale sono 
presenti, tra gli altri, gli ex alunni Michele 
Cammarano (1969-74) e Nicola Russomando 
(1979-84) con il fratello Sergio. 

11 aprile – Giunge in mattinata S. E. Mons. 
Salvatore Ligorio, arcivescovo di Potenza, con 
una decina di sacerdoti giovani della diocesi, per 
un ritiro in Badia. I sacerdoti, alloggiati nella fo-
resteria dell’ex Seminario, prendono i pasti con 
la comunità.

12 aprile – Solennità di S. Alferio con orario fe-
stivo. Alle 11 la Messa solenne è presieduta da 
Mons. Ligorio, che tiene l’omelia a braccio. Molti 
i concelebranti, oltre i sacerdoti di Potenza, tra i 
quali D. Giuseppe Giordano (ex alunno 1978-81), 
D. Michele Pappadà, D. Alessandro Buono, D. 
Andrea Pacella. Al termine della Messa tutti sono 
invitati ad un rinfresco nel refettorio del Collegio. 
Tra gli ex alunni presenti, Nicola Russomando 
(1979-84) con il fratello Sergio.

14 aprile – Dopo la Messa compiono una gita 
a  Napoli il P. Abate, D. Raimondo, D. Massimo 
e il novizio oblato Pietro Massa. 

Il prof. Giovanni Vitolo (prof. 1971-73) viene 
in Biblioteca non per i suoi studi prediletti, ma 
per accompagnare l’amico prof. Ulrich Schwartz, 
che nell’archivio della Badia consolidò i suoi stu-
di sul Ducato di Amal .

15 aprile – Riunione mensile degli oblati 
secolari, tra i quali è presente anche il rev. D. 
Vincenzo Di Marino (1979-81), che concelebra 
con la comunità. Tra i fedeli notiamo Carmine 
Gigantino, già prefetto in Collegio.
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Antonino, Dalessandri prof. Domenico, 
Fasano prof. Giuseppe, Gugliucci dott. Luigi, 
Russomando Nicola, Santonicola Giuseppe, 
Sirignano dott. Alessandro, Sorrentino 
Guseppe.

13 maggio – Presiede la Messa il P. Abate 
per la festa dell’Ascensione. Nell’omelia afferma 
che siamo tutti obbligati dal comando di Ges : 
“Andate e predicate…”.

Con la benedizione del P. Abate, alle 9 parte 
dalla Badia la gara podistica attraverso i Monti 
Lattari (in pratica è la via che porta al santua-
rio dell’Avvocata) con centinaia di partecipanti. 
Partenza e traguardo è sempre la Badia.

14 maggio – Giunge subito la notizia alla 
Badia, distante una ventina di metri: rapina all’uf-
cio postale al momento dell’apertura. L’arrivo 

dei carabinieri non risolve nulla.

16 maggio – Ritiro spirituale della comunità, 
animato da S. E. Mons. Antonio Napoletano, 
vescovo emerito di Sessa Aurunca.     

Il rev. D. Giuseppe Giordano (1978-81) si 
associa alla comunità nella preghiera dei Vespri.

18 maggio – Ritorna il P. D. Eugenio 
Gargiulo, Priore Conventuale di Farfa, per con-
cordare strategie comuni per le nostre bibliote-
che. Reduce, poi, da un recente soggiorno in Sri 
Lan a, trasmette il suo ottimismo sulla oritura 
di vocazioni monastiche in quel paese dell’estre-
mo Oriente. 

20 maggio – Solennità di Pentecoste. Presiede 
la Messa il P. Abate, che amministra la cresima 
a una giovane. È presente l’ex alunno Nicola 
Russomando (1979-84) con il fratello Sergio.

21 maggio – Festa al Santuario dell’Avvocata 
sopra Maiori, di cui si riferisce a parte.  

24 maggio – Ai Vespri è presente in chiesa 
Pio Botta (1975-83), che è sempre in giro per il 
mondo come agente nanziario, pi  spesso tra 
Europa e America. Forse è la lontananza che 
acuisce in lui commozione e gratitudine. Coglie 
l’occasione per versare non poche quote sociali.

     
27 maggio – Festa della SS. Trinità. Presiede 

la Messa solenne il P. Abate, che accoglie l’o-
blazione degli oblati secolari dott. Mario Della 
Monica e dott. Luigi Gravagnuolo. Sono pre-
senti gli ex alunni rev. D. Vincenzo Di Marino 
(1979-81), che concelebra la Messa, Nicola 
Russomando (1979-84) con il fratello Sergio, e 
il dott. Germano Baldi, già istruttore di karatè 
nel Collegio.

28 maggio – Alle 18,30 si tiene a Bari la pre-
sentazione del libro I sette sigilli di Benedetto da 
Bari, presente il P. Abate per la Badia.

17 aprile – S. E. Mons. Franecsco Alfano, 
Arcivescovo di Sorrento-Castellammare, guida 
una cinquantina di suoi sacerdoti per una gior-
nata alla Badia, trascorsa tra visite dei tesori 
storici e artistici e ri essioni, come quella del P. 
Abate. 

19 aprile – Visita la Biblioteca il dott. Ugo 
Senatore (1980-83) con la sua scolaresca di V 
elementare di Cava, che ha preferito ad altri po-
sti pi  prestigiosi, vinti con regolare concorso, sia 
come amministrativo sia come docente. Scelta 
intelligente, visti i tempi che corrono per la scuola.

20 aprile – Il rev. P. D. Bernardo Ripamonti, 
del monastero benedettino di Assisi, attualmen-
te nell’abbazia di Montevergine, compie la visita 
tanto desiderata alla Badia, dove compì il novi-
ziato con il maestro mai dimenticato D. Adelelmo 
Miola. Lo accompagnano il fratello Ludovico, an-
che lui per un periodo alla Badia negli anni verdi.

22 aprile – Ritiro per giovani e adulti. 
È presente il dott. Giuseppe Battimelli 

(1968-71), che tratta argomenti di bioetica al ri-
tiro degli ospiti. 

25 aprile – Si avverte la festa dal notevole 
movimento per le montagne vicine, a parte quel-
lo intenso sulla strada.

Alle 11 il P. Abate celebra la Messa in 
Cattedrale. Benedice la targa che ricorda l’inci-
dente aereo del 7 novembre 1952.

Nella folla dei gitanti si fa riconoscere il dott. 
Nicola Delli Santi (1985-87), accompagna-
to dalla moglie. È commercialista e risiede a 
Salerno.

Sono ospiti a pranzo una decina di sacerdo-
ti della diocesi di Cosenza, che desiderano far 
parte degli oblati secolari della Badia.

28 aprile – Vengono dalla Puglia un gruppo di 
Cavalieri del S. Sepolcro per un ritiro spirituale 
che si protrarrà no al 1° maggio. Sono ospitati 
nella foresteria dell’ex Seminario e pranzano nel 
refettorio del Collegio.

Viene a trascorrere il week-end in Badia il 
dott. Andrea Scardaccione (1989-93). Primo 
desiderio da appagare è l’escursione al santua-
rio dell’Avvocata sopra Maiori, che lo aveva già 
entusiasmato quando era collegiale. È sposato 
e ha due bambini: Iolanda (IV elementare) e 
Rocco Matteo (II elementare).

Alle 20,30 la “Duch Symphony Orchestra”, 
olandese, tiene un concerto in Cattedrale, molto 
applaudito dal folto pubblico.

29 aprile – Fernando Milite (1987-89) con-
duce la moglie e il piccolo Lorenzo, due anni 
e mezzo, a godere il fresco e le bellezze della 
Badia.

30 aprile – Alfonso De Bonis (1948-52) vie-
ne con la solita premura a rinnovare di persona 
l’iscrizione all’Associazione ex alunni.

1° maggio – Anche nel monastero si percepi-
sce la festa dal notevole movimento per la gita 
fuori porta che interessa singoli e famiglie.

3 maggio – Il dott. Raffaele Gravagnuolo 
(1973-77) ritorna come analista a disposizione 
della comunità monastica. 

Nel pomeriggio un assaggio di pioggia di 
maggio.

4 maggio – Il dott. Silvio Gravagnuolo 
(1943-49) viene come “ambasciatore” di amici 
che intendono visitare la Badia. 

6 maggio – Alla Messa domenicale partecipa-
no oltre 50 Suore Catechiste del Sacro Cuore. 
Gli ex alunni pi  anziani ricordano che queste 
Suore per una ventina d’anni (1942-1962) dires-
sero alla Badia la cucina e la lavanderia e nella 
diocesi abbaziale animarono la vita parrocchia-
le con la catechesi e formarono generazioni di 
bambini negli asili infantili  con ammirevole dedi-
zione. La comunità benedettina di Cava è sem-
pre grata per tanto bene compiuto.

Il giurista prof. Giovanni Maria Flick, già 
Presidente della Corte Costituzionale e mini-
stro della giustizia, e la dott.ssa Iside Russo, 
Presidente della Corte d’Appello di Salerno, vi-
sitano la Badia. Tra gli  accompagnatori ci sono 
alcuni ex alunni: l’avv. Antonio Pisapia (1951-
60) e il glio dott. Alfonso (1987-92), insieme 
con l’orgoglio della famiglia, la dott.ssa Maria 
Grazia Pisapia, giudice della Corte d’Appello di 
Salerno; Nicola Russomando (1979-84) e il fra-
tello Sergio, sempre ambiti nelle grandi occasioni 
dal prof. Armando Lamberti, docente di diritto 
costituzionale nell’Università di Salerno. Il dott. 
Alfonso Pisapia comunica l’ultimo traguardo: è 
direttore amministrativo del Tribunale di Napoli. 

8 maggio – Visitano il monastero una quindi-
cina di studenti dell’Istituto di Scienze Religiose 
“San Matteo” di Salerno, guidati dal prof. D. 
Ernesto Della Corte, docente di Sacra Scrittura. 
Fa gli onori di casa l’oblato Antonio Lamberti. 
Consumano il pranzo al sacco nel refettorio del 
Collegio. 

Alle ore 12 in Cattedrale si recita la Supplica 
alla Madonna di Pompei. Partecipano i monaci e 
il gruppo di ospiti. 

12 maggio – Alle 10,30 ha inizio il convegno 
ex alunni nella sala delle farfalle, di cui si riferi-
sce a parte.

Si trascrivono i nomi degli ex alunni pre-
senti: Battimelli dott. Giuseppe, Bugli dott. 
Lucio, Centore dott. Vincenzo, Cuomo avv. 
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31 maggio – Al mattino sorpresa: diverse 

zone del monastero sono prive di corrente elet-
trica, come la chiesa, la cucina, il coretto. Si ce-
lebra il mattutino nella sala capitolare. Dopo si 
viene a sapere che c’è stato un guasto esterno, 
che ha lasciato all’oscuro altre zone di Cava.

2 giugno – S. E. Mons. Angelo Spinillo, ve-
scovo di Aversa, accompagna circa 120 religio-
se della sua diocesi, che trascorrono la mattina-
ta alla Badia partecipando alla Messa celebrata 
dal vescovo.

Il dott. Nicola De Marca (1986-92) dedica la 
giornata festiva a una rapida visita della Badia, 
dove frequentò il liceo scienti co.

4 giugno – Renato Farano (1961-72) ritorna 
per comunicare che sta organizzando un incon-
tro di ex alunni alla Badia per domenica prossi-
ma 10 giugno.

8 giugno – Si aggirano davanti alla Badia  
gli ex alunni Enrico Albano (1986-89), agente 
di commercio, residente a Cava, e Marcello 
Pagnini (1984-89), imprenditore, che lascia il 
nuovo indirizzo, sempre in Roma. È sposato ed 
ha un glio diciannovenne. Albano, invece,  ha 
una bimba di due mesi. I due amici si iscrivono 
all’Associazione desiderosi di ricevere Ascolta.

10 giugno – Prima della Messa un gruppet-
to di ex alunni, organizzato da Renato Farano, 
saluta il P. Abate. Appartengono ai maturati del 
liceo classico nel 1972: Clemente Vincenzo, 
Farano Renato, Frigerio Giuseppe, Leone 
Antonio, Oliva Alberto, Romanelli Francesco. 
Altri tre forse si vergognano di presentarsi, as-
sicurando comunque la presenza al ristorante: 
Baldi Artemio, Carotenuto Massimo, Villa Adolfo.

11 giugno – Ritiro spirituale della comunità 
guidato da S. E. Mons. Antonio Napoletano, 
vescovo emerito di Sessa Aurunca. Con la me-
ditazione di oggi termina il servizio del vescovo 
redentorista, che è durato due anni.

14 giugno – Si è avvertita pioggia nella notte, 
che continua a tratti al mattino, no a diventare 
pi  tardi abbondante, accompagnata da fragore 
di tuoni. Scrosci anche nel pomeriggio.

15 giugno – Alle 14,15 si tiene la riunione 
del Comitato nazionale del Millennio. Sono pre-
senti: il Presidente dott. Tommaso D’Amaro, 
il P. Abate D. Michele Petruzzelli, il sindaco di 
Cava dott. Vincenzo Servalli, l’on. Edmondo 
Cirielli, l’arch. Enrico De Nicola, il segretario 
dott. Angelo Gravier Oliviero. Presenti per la 
Provincia: il dott. Domenico Ranesi e la dott.
ssa Marina Fronda; responsabili lavori: geom. 
Raffaele Cesaro, dott.ssa Lina Sabino, P. D. 
Leone Morinelli. 

19 giugno – Alle 10 si celebra in Cattedrale la 
Messa esequiale di Tullio Trezza, con la  parte-

cipazione della comunità mona-
stica. Presiede la concelebrazio-
ne D. Leone Morinelli, che tiene 
l’omelia, mentre concelebrano i 
confratelli sacerdoti. I canti sono 
eseguiti dalla corale diretta da 
Virgilio Russo (1973-81), con 
elementi  della parrocchia di 
Corpo di Cava. Sono presenti gli 
ex alunni Benito Trezza (1957-
58) e Silvano Pesante (1974-
83). 

26 giugno – Si riunisce nella 
Badia un gruppo di una dozzina 
di sacerdoti di Cava della forania 
del centro, guidati dal Vicario 
Generale Mons. Osvaldo 
Masullo (1967-72).  Nel gruppo c’è anche l’ex 
alunno rev. D. Vincenzo Di Marino (1979-81).

Nel pomeriggio si tiene un incontro nella 
sala delle farfalle della Banca Popolare dell’E-
milia Romagna, con visita della Badia e simpo-
sio in hotel. Tra i partecipanti si fa riconoscere 
l’avv. Ciro Benevento (1978-83), che ricorda 
con affetto e nostalgia tanti amici della scuola 
della Badia e del Semiconvitto, che dirigeva D. 
Alfonso Sarro. Lascia il nuovo indirizzo per rice-
vere “Ascolta”.

28 giugno – Per il 50° di sacerdozio di D. 
Gennaro la Messa si celebra alle 11. D. Gennaro 
è af ancato all’altare dal P. Abate D. Michele 
Petruzzelli e dal P. Abate D. Riccardo Guariglia, 
di Montevergine. L’omelia è tenuta dal P. Abate 
Petruzzelli. 

Concelebrano, oltre i sacerdoti della comuni-
tà, l’Abate D. Riccardo Guariglia, D. Antonio 
Chirichella (di Montevergine), D. Alessandro 
Buono (Cava), D. Andrea Pacella (Cava), 
D. Rosario Petrone (Salerno), D. Lorenzo 
Benincasa (Cava), D. Pasquale Gargione 
(Castellabate). Partecipano, da Montevergine, 
anche D. Roberto Boccomino e D. Donato 
Pipiciello. Dopo la Messa si offre a tutti i presen-
ti un buffet nel refettorio del Collegio. Partecipa 
alla Messa solo un ex alunno: Alfonso Orlando 
(1965-70), di S. Marco di Castellabate, cugino di 
D. Gennaro. Ovviamente presenti, per uf cio, gli 
ex alunni diacono prof. Antonio Casilli (1960-
64) e l’organista Virgilio Russo (1973-81), che 
dispone di una corale ampliata con elementi del-
la corale dell’Avvocatella.

29 giugno – Nel pomeriggio il P. Abate e D. 
Leone si recano a Sarconi (Potenza), dove alle 
18 si celebra la Messa del 50° di matrimonio del 
prof. Domenico Dalessandri (1958-61) e prof.
ssa Anna Laurita. Come 50 anni fa ottennero 
la presenza del P. Abate D. Eugenio De Palma, 
così hanno desiderato vivamente la partecipa-
zione del successore per benedire ancora il loro 
amore e ringraziare insieme il Signore.

30 giugno – Alla Badia ci sono 
oggi pomeriggio tutti gli Accarino 
e tutti gli Scapolatiello per il ma-
trimonio di Paolo Accarino ( glio 
dell’avv. Francesco e di Lucia 
Scapolatiello). 

7 luglio – Viene il P. Abate 
Visitatore D. Mauro Meacci, di 
Subiaco, che accompagna suoi 
amici nella visita della Badia. 
Naturalmente sono ospiti graditi 
della comunità.

8 luglio – Alla Messa domeni-
cale partecipa, tra gli altri, l’ing. 
Giuseppe Zenna (1960-64 e 
prof. 1976-81).

10 luglio – Ricorre la festa liturgica di S. 
Felicita, Patrona della Badia. Il P. Abate pre-
siede la Messa e tiene una breve omelia al 
piccolo “gregge” che si associa alla comunità:  
l’organista Virgilio Russo, l’oblato dott. Luigi 
Gravagnuolo, e il dott. Giuseppe Battimelli, 
sempre presente nei giorni feriali.

11 luglio – Festa di S. Benedetto. Alla Messa 
delle 11, presieduta da S. E. Mons. Armando 
Dini, concelebrano con la comunità D. Donato 
Mollica e D. Michele Pappadà. Del Consiglio 
Direttivo dell’Associazione sono presen-
ti: Presidente avv. Antonino Cuomo, dott. 
Giuseppe Battimelli, Nicola Russomando, ol-
tre l’organista Virgilio Russo e il diacono prof. 
Antonio Casilli.

14 luglio – Si tiene in Cattedrale un concerto 
d’organo del dott. Attilio Parisi. Si esibisce an-
che il tenore Luigi Falcini. Uditorio numeroso e 
interessato.

15 luglio – Festa esterna di S. Felicita, che si 
celebra la domenica dopo il 10 luglio. 

Il P. Abate presiede la Messa solenne alle 
19. Segue la processione con il busto argenteo 
della Santa, animata dal diacono prof. Antonio 
Casilli.   

17 luglio – Nuvoloso. Di prima mattina (circa 
ore 5,30) qualche spruzzatina di debole pioggia.

18 luglio – Alle 18,30 il P. Abate celebra 
in Cattedrale la Messa del trigesimo di Tullio 
Trezza.

20 luglio – Il dott. Silvio Gravagnuolo (1943-
49) viene a trascorrere qualche giorno al fresco 
della Badia.

21 luglio – Alle 20 concerto d’organo in 
Cattedrale di Andreana Pilotti, accompagnata 
con sassofono da Alfredo De Francesco. Tra 
i numerosi partecipanti la prof.ssa Maria Risi 
(prof. 1984-01), ancora affascinata da una va-
canza nel Cilento.  

22 luglio – Alla  Messa domenicale è pre-
sente un gruppetto di ex alunni: il notaio dott. 
Pasquale Cammarano (1944-52), sempre alla 
ricerca di quote sociali da versare, l’amico inse-
parabile avv. Gennaro Mirra (1943-52 e prof. 
1964-67), il dott. Silvio Gravagnuolo (1943-
49) e Michele Cammarano (1969-74), sceso da 
Viterbo per una doverosa visita alla mamma. 

25 luglio – Ritorna Andrea Canzanelli (1983-
88), molto soddisfatto di aver concluso il corso di 
teologia presso l’Università Ponti cia Urbaniana. 
Spera che la conclusione degli studi e il ritorno 
in Campania gli consentiranno la partecipazione 
attiva alla vita dell’Associazione ex alunni.I           
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QUOTE SOCIALI
Le quote sociali vanno versate sul 

c.c.p. n. 16407843 intestato a:

ASSOCIAZIONE EX ALUNNI
BADIA DI CAVA

€  25 Soci ordinari
€  35 Soci sostenitori
€  10 Abbonamento “Ascolta”
L’anno sociale decorre dal 1°settembre

Questa testata aderisce
all’Associazione

“Lucio Barone”

I I L I
I I
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IN CASO DI MANCATO RECAPITO, RIN-
VIARE AL

CPO DI SALERNO
PER LA RESTITUZIONE AL MITTENTE, 
CHE SI È IMPEGNATO A PAGARE LA 
TASSA DI RISPEDIZIONE, INDICANDO IL 
MOTIVO DEL RINVIO. GRAZIE.

In pace
13 ottobre 2017 - A Napoli, l’avv. Mario 

Putaturo Donati Viscido di Nocera, Presidente 
di Cassazione, dal maggio 2013 iscritto all’Asso-
ciazione ex alunni nella categoria Amici. I mona-
ci della Badia gli sono grati per la donazione di 
parte del suo Archivio di famiglia.

9 aprile - A Galdo degli Alburni, il rev. D. Elvio 
Fores (1969-76), che fu anche prefetto in Collegio.

20 aprile – A Sorrento, il dott. Giovanni Villa 
(1971-75), farmacista.

6 maggio – A Potenza, il dott. Roberto 
Franco (1963-68), nipote del P. Abate D. 
Michele Marra.

18 giugno - A Cava dei Tirreni, il sig. Tullio 
Trezza, padre di Giuseppe (1980-85).

25 giugno 2018 – A Roma, il sig. Bruno 
D’Angelo, fratello di Mons. Giuseppe (1949-59).

Solo ora apprendiamo che il dott. Giuseppe 
Petraglia (1942-44 e prof. 1964-80) è deceduto 
il 29 settembre 2015.

Lauree
23 aprile – A Napoli, presso l’Università Suor 

Orsola Benincasa, Paola Battimelli, glia del 
dott. Giuseppe (1968-71), in conservazione 
beni culturali, laurea magistrale, con il massimo 
dei volti e la lode.

Nozze
30 giugno – Nella Cattedrale della Badia di 

Cava, Paolo Accarino, dell’avv. Francesco e 
di Lucia Scapolatiello, con Sabrina Ciccullo.

Nozze d’oro
Il 29 giugno, a Sarconi (PZ),  nella Chiesa di S. 

Antonio, Diocesi di Tursi-Lagonegro,  sono state 
celebrate le nozze d’oro dei coniugi ins. Anna 
Laurita e prof. Domenico Dalessandri (1958-
61), membro del Direttivo dell’Associazione ex 
alunni, genitori dell’avv. Raffaele Dalessandri 
(1982-87) e suoceri del dott. Nicola Gulfo 
(1983-88).

Giubileo sacerdotale

Il rev. prof. D. Natalino Gentile (1951-
62/1966-68) ha festeggiato il 50° di sacerdozio 
domenica 1° luglio con la celebrazione dell’Eu-
caristia nella chiesa parrocchiale di S. Potito di 
Roccapiemonte, presente il vescovo diocesano 
S. E. Mons. Giuseppe Giudice. 

PER RICEVERE “ASCOLTA”
“Ascolta” viene inviato soltanto a coloro 
i quali versano la quota di soci ordinari 
o sostenitori. Possono riceverlo anche 
quelli che versano una quota di abbona-
mento di euro 10,00. Pertanto, chi desi-
dera ricevere il periodico deve scegliere 
una delle tre seguenti modalità:
- versare la quota sociale di euro 25,00 
- versare la quota sociale di euro 35,00
- versare la quota di solo abbonamento 

di euro 10,00.
La Segreteria dell’Associazione

Nascite
12 luglio 2016 – Come comunicato dall’ing. 

Armando Armando (1961-63), a Roma la nipo-
tina Caterina, primogenita di Ruggero e di sua 
glia Silvia, che è stata battezzata a Palermo il 

26 agosto 2017.
20 aprile 2018 - A Pompei, Aurora Maria, 

primogenita di Enrico Albano (1986-89) e 
Antonella Forfora.

I  
’A   

associazioneexalunni@badiadicava.it

Segnalazioni
Il P. D. Eugenio Gargiulo, Priore Conventuale 

dell’Abbazia di Farfa, il 23 giugno ha ricevuto la 
cittadinanza onoraria del Comune di Vietri sul 
Mare, nel quale ha svolto l’uf cio di parroco di 
Dragonea dal 1979 al 2001, lasciando un segno 
tangibile nella comunità sia sotto il pro lo spiri-
tuale che sotto l’aspetto materiale e soprattutto 
sociale.

La cerimonia, alla quale erano presenti nu-
merosi parenti ed amici, è stata presieduta dal 
P. Abate D. Michele Petruzzelli, concelebrante il 
P. D. Leone Morinelli.

Ai coniugi e alla famiglia un grande augurio 
per questo importante traguardo.

I   A     ’  D
L    

Per gli ottant’anni
di Don Gregorio Colosio (1957-61) 

Mitico don Gregorio! Ha compiuto 80 anni 
senza dire niente a nessuno e invece noi eravamo 
tutti lì a festeggiarlo alla messa; di venerdì alle 
18.30 in san Pietro. Ma in cominciamo dal 
principio: nel 1967 il Don diventa sacerdote e 
arriva a Modena dopo essere stato un po’ in giro 
per collegi e basiliche a studiare. Da un paesino 
lontano, vicino a Bergamo arriva a Modena e 
diventa poco alla volta don Gregorio, quello che 
conosciamo e amiamo. Perché è ormai uno di noi 
anche se non ha imparato una parola di dialetto, 
è un prete internazionale e tutti si rivolgono a lui: 
badanti polacche, ucraine ma anche poveretti 
bianchi e neri e tutti quelli che hanno bisogno 
perché tutti sanno che avranno un aiuto, un 
lavoro, una parola di conforto. Mi ricordo una 
volta eravamo a pranzo assieme, era arrivata 
una telefonata per andare a benedire un morto e 
via, addio pranzo, era volato via con il vento sul 
suo scooter. Vorrei dire tante cose su di lui, cose 
importanti, del bene che fa, ma lo fa in segreto 
e non lo scrive nel Sampietrino, il giornale della 
parrocchia che ha diretto per vent’anni, e allora 
lo immagino. Come quella volta con il Modena 
F. C. nel campionato 2008-09, era ormai in 
retrocessione, c’era poco da fare, e allora una 
bella benedizione e il Modena si è salvato, oh! 
Forse si salvava lo stesso ma in ogni caso non 
gli ha fatto male. Don Gregorio è così, un prete 
da corsa pieno di umanità, va dappertutto e per 
questo gli vogliamo bene e lo salutiamo con gli 
auguri di stare per tanti anni ancora con noi!

Beppe Zagaglia
da “il Resto del Carlino  del 9 aprile 1


